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IL PROF. CROCE DELL’OHIO
STATE UNIVERSITY AL RIZZOLI
Lecture dell’11 marzo

Il prof. Carlo Croce, presidente del Dipartimento di Virologia Molecolare, Im-
munologia e Genetica Medica della Ohio State University, è stato ospite al 
Rizzoli mercoledì 11 marzo per una lettura scientifica dal titolo “Cause e con-
seguenze della disregolazione dei microRNA nel cancro”. L’appuntamento 
fa parte del ciclo di incontri con i protagonisti della ricerca biomedica in-
ternazionale promosso dal direttore scientifico del Rizzoli Francesco Antonio 
Manzoli.
Tassello fondamentale nel campo dell’oncologia sono gli sviluppi oggetto 
dell’attività scientifica del prof. Croce. Autore di oltre 870 pubblicazioni su 
riviste internazionali di settore, il suo lavoro rappresenta la più ampia produ-
zione scientifica su microRNA e cancro di un singolo laboratorio. Qui è stato 
definito il ruolo del microRNA nella leucemogenesi umana e il suo coinvolgi-
mento nella tumorigenesi umana. Inoltre, studi su tumori solidi hanno portato 
all’identificazione di significativi geni oncosoppressori. 
È uno tra gli scienziati più riconosciuti e premiati tra i ricercatori italiani nel 
mondo, le sue scoperte hanno portato a innovazioni rivoluzionarie nello svi-
luppo di nuovi ed efficaci approcci per prevenzione, diagnosi, controllo e 
trattamento dei tumori. 
Carlo Croce è stato direttore del Fels Institute for Cancer Research presso 
la Fels University e del Kimmel Cancer Center della Jefferson University. Dal 
2004 ad oggi è direttore dell’Istituto di Genetica, direttore dell’Human Can-
cer Gentics Program e professore di Medicina Interna presso la Ohio State 
University. Oltre ad annoverare premi  come lo Szent-Gyorgi per il progresso 
nella ricerca contro il cancro e l’Anthony Dipple Award per i contributi nel 
campo della cancerogenesi, il professor Croce è membro dell’Accademia 
delle Scienze americana e Cavaliere di Gran Croce, onorificenza conferitagli 
dal Presidente della Repubblica Italiana.

FRANCESCO RIPA DI MEANA
NUOVO DIRETTORE GENERALE IOR

Dal 1 marzo 2015 alla guida 
dell’Istituto Ortopedico Rizzoli

Nominato dal Presidente della Regione 
Emilia-Romagna Stefano Bonaccini il 
nuovo direttore generale dell’Istituto Or-
topedico Rizzoli: il dottor Francesco Ripa 
di Meana.

Il Rizzoli è un patrimonio prezioso del Servizio Sanitario Regionale e 
Nazionale, e questo è dimostrato dalla grande attrattività della clinica 
e della ricerca e dalla soddisfazione dei pazienti che curiamo.
Sento quanto sia grande la responsabilità del management nell’offrire 
nuovi orizzonti e nuovi strumenti per affrontare le sfide della competi-
zione anche a livello europeo.
Cercherò di essere all’altezza di questa sfida.

Nato a Roma nel 1951, è stato direttore generale dell’Azienda Usl di Bologna 
dal 2008 a febbraio 2015, direttore generale dell’Azienda Usl di Piacenza dal 
2002 al 2008 e direttore generale dell’Asl di Viterbo dal 1997 al 2002.
Laureatosi in Medicina presso l’Università Cattolica, Francesco Ripa di Meana 
è specializzato in Medicina del lavoro, con specializzazioni e perfezionamen-
to in  progettazione e gestione sanitaria.
Le sue prime esperienze dopo gli studi lo hanno visto impegnato in Italia e 
all’estero per l’avvio di servizi di prevenzione pubblica nella cintura di Napoli, 
come medico capo distretto in una zona di guerra del Mozambico, in una USL 
del Centro-Sud come medico specialista in medicina del Lavoro per l’avvio 
e la direzione di un servizio di prevenzione delle malattie nei luoghi di lavoro. 
Ha lavorato per sette anni come project manager della Cooperazione italia-
na allo Sviluppo in Brasile, dove ha coordinato progetti della cooperazione 
sanitaria locale, dagli investimenti di alta tecnologia a progetti di promozio-
ne della salute in zone disagiate, e ha diretto un programma speciale del 
Ministero della Funzione Pubblica dedicato alla valutazione delle iniziative di 
miglioramento dei servizi in vari settori della pubblica amministrazione. 
La direzione dell’Azienda Usl di Bologna ha visto il dr. Ripa di Meana impe-
gnato nello stabilire le strategie per tutta l’area metropolitana a garanzia 
dello sviluppo e della sostenibilità del sistema bolognese. 
Ha partecipato allo sviluppo dell’ Area Vasta Emilia Nord (AVEN) e dell’Area 
Vasta Emilia Centro (AVEC), di cui è Presidente.
E’ stato ed è Presidente FIASO (Federazione Italiana Aziende Sanitarie e Ospe-
daliere).

Francesco Ripa di Meana

Da sinistra: il direttore scientifico prof. Manzoli, il prof. Croce e il direttore 
generale dr. Ripa di Meana

IL RIZZOLI PREMIATO PER LA 
GESTIONE DEL RISCHIO INFETTIVO:
L’ANTIBIOTICO PROFILASSI PERIOPERATORIA
In occasione della nona edizione del Risk Forum Management in Sanità di Arezzo, il Rizzoli è stato premiato per lo studio sulla corretta gestione della profi-
lassi antibiotica perioperatoria, aggiudicandosi il terzo posto tra i migliori poster scientifici presentati dalle aziende partecipanti.
Dal 2009 presso l’Istituto Rizzoli è in corso un’intensa attività di informazione, sensibilizzazione e lavoro di squadra per prevenire la diffusione delle infezioni, 
che vede nella corretta profilassi perioperatoria una delle azioni di controllo del rischio infettivo. Dal 2011 è in corso inoltre un processo di monitoraggio 
e di aggiornamento delle linee guida aziendali, sono attivi audit sulle cartelle cliniche nei reparti e attraverso incontri multidisciplinari si rivedono risultati 
e programmano azioni di miglioramento. 
“Grazie a questo programma di attività, - spiega dr.ssa Lara Ricotta del Rizzoli, che ha presentato lo studio ad Arezzo - abbiamo monitorato il consumo 
della molecola cefazolina (usata solo in profilassi antibiotica), calato dal 2011 ad oggi del 39%, e il valore dell’aderenza alle linee guida, passato dal 
70% al 92%. La collaborazione e la disponibilità da parte di tutti i professionisti  sono state fondamentali per il raggiungimento di questi risultati. L’obiettivo 
è proseguire in questa direzione, per garantire anche in questo ambito un trattamento di alta qualità ai nostri pazienti.”



Progetto MED-EU
Finanziamenti per la ricerca sanitaria

Martedì 10 marzo sono stati presentati nell’Aula Magna del Rizzoli i risultati dei 
programmi internazionali ERA-Net e del Programma Regione-Università in mate-
ria di sanità. È stato presentato inoltre il progetto MED EU, strumento che vede 
la collaborazione tra i due IRCCS bolognesi Istituto Ortopedico Rizzoli e delle 
Scienze Neurologiche e l’Azienda Ospedaliero Universitaria S.Orsola-Malpighi, 
con il coordinamento dell’ARIC, Area Ricerca e trasferimento tecnologico 
dell’Università di Bologna. L’obiettivo è costruire una piattaforma comune per 
l’europrogettazione, orientata in particolare ai bandi di Horizon 2020, formata 
da quattro esperti di ricerca in area socio-sanitaria denominati valorizzatori del-
la ricerca, figure che avranno il compito di orientare i ricercatori nella scelta del 
bando di ricerca più adatto a loro. Il dr. Luigi Pilolli dell’Ufficio Progetti Europei, 
responsabile il dr. Andrea Rizzi, è il valorizzatore di riferimento per i ricercatori 
del Rizzoli. L’incontro, aperto dal direttore scientifico IOR prof. Manzoli, ha visto 
come relatori il Prorettore alla Ricerca UNIBO prof. Braga, il dr. Addis dell’Agen-
zia Sanitaria e Sociale della Regione e la dr.ssa Munna dell’ARIC.
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Sono stati 
94 i par-
tec ipan t i 
alla prima 
g i o r n a t a 
di Nursing 
R o u n d , 
corso teori-
co-pratico 
indirizzato 
al perso-
nale di 
sala operatoria della Chirurgia verte-
brale mini e maxi invasiva. L’alto nu-
mero degli iscritti conferma l’interesse 
già dimostrato in occasione delle pre-
cedenti edizioni. Il corso è organizzato 
dal direttore della Chirurgia Vertebra-
le a indirizzo oncologico e degenera-
tivo IOR dr. Stefano Boriani (nella foto) 
e dal dr. Alessandro Gasbarrini del 
medesimo reparto.

UNA CLASSIFICAZIONE DEI TUMORI VASCOLARI DELL’OSSO
Un articolo del dr. Errani della Clinica III IOR 
premiato dall’International Skeletal Society

È di poche settimane fa la notizia del premio all’articolo del dr. 
Costantino Errani, Istituto Ortopedico Rizzoli, come migliore pub-
blicazione dell’anno della rivista Skeletal Radiology.
La giuria, che ha esaminato e selezionato l’articolo vincitore tra 
le pubblicazioni del 2012, fa parte della International Skeletal 
Society, società di rilievo internazionale che si dedica alla com-
prensione, alla formazione e alla cura delle patologie del siste-
ma muscolo scheletrico.
L’articolo presenta una nuova classificazione dei tumori vascolari 
dell’osso,  proposta dal dr. Errani, specialista della Clinica III IOR 
a prevalente indirizzo oncologico, diretta dal prof. Davide Maria 

Donati.
Grazie all’attività di ricerca svolta durante l’esperienza di Dottorato presso l’Università di Bo-
logna e l’Istituto Rizzoli, e alle conoscenze acquisite durante la fellowship di ricerca presso il 
Memorial Sloan Kettering Cancer Center di New York, Costantino Errani ha proposto sei isto-
tipi differenti relativi ai tumori vascolari dell’osso, suddivisi in tre macro aree: tumori benigni, 
tumori maligni a basso grado e tumori maligni ad alto grado. 
La classificazione individuata è stata proposta alla comunità scientifica e validata dalla 
rivista che ha pubblicato l’articolo, poi premiato dall’International Skeletal Society. 
“Questo è solo il primo di un lungo percorso volto a individuare il trattamento ideale per ogni 
tipologia di questo raro tumore dell’osso. – spiega il dr. Errani – Durante il periodo trascorso al 
Memorial Sloan Kettering Cancer Center con i colleghi 
statunitensi siamo riusciti ad individuare una trasloca-
zione genetica (tipo di mutazione dei cromosomi) che 
caratterizza uno di questi rari tumori vascolari. Questo 
studio, proseguito al Rizzoli, ha consentito di propor-
re una classificazione per definire meglio queste rare 
neoplasie. Si tratta di un tipo di tumore che non è an-
cora stato studiato su larga scala, in quanto i casi al 
mondo sono davvero pochi. Se consideriamo che i 
tumori mesenchimali sono rarissimi, possiamo definire 
tale patologia una rarità nella rarità. Chiarire la natura 
di queste neoplasie, partendo anche da una loro più 
chiara classificazione, permetterà di definire il tratta-
mento più opportuno per la cura dei nostri pazienti”.

NUOVE STRATEGIE PER IL TRATTAMENTO 
DELLE LESIONI CARTILAGINEE
Summit a Zermatt tra gli specialisti del settore

L’International Cartilage Repair Society 
(ICRS), che dai primi anni ’90 si occupa di 
ricerca scientifica nel campo della carti-
lagine articolare, ha organizzato dal 14 
al 17 gennaio 2015 un summit al fine di 
individuare un consenso comune relativo 
alle nuove e future strategie di trattamento 
delle lesioni cartilaginee. 
L’evento, tenutosi a Zermatt in Svizzera, ha 

previsto la partecipazione dei membri del Comitato della Società e la presenza 
di oltre sessanta specialisti tra clinici, 
ricercatori e studenti ammessi a par-
tecipare su selezione curriculare. 
L’Istituto Rizzoli ha visto la presenza 
della dott.ssa Elizaveta Kon della Cli-
nica II diretta dal prof. Marcacci, in 
qualità di membro di uno dei Comi-
tati della Società, e nuovo segretario 
ICRS e  delle dott.sse Brunella Grigolo, 
Responsabile organizzativo del Labo-
ratorio RAMSES e Cristina Manferdini 
del Laboratorio di Immunoreumatologia e Rigenerazione Tissutale diretto dalla 
prof.ssa Mariani. 
La dr.ssa Grigolo è stata selezionata per la partecipazione al summit svizzero 
in qualità di senior resear-
cher e la dr.ssa Manferdini 
in qualità di student. 
L’evento è stato considera-
to dai partecipanti un’oc-
casione unica per discutere 
elementi che accomunano 
ricercatore e clinico e per 
l’avvio di possibili sinergie 
per progetti di ricerca di re-
spiro internazionale.

APPLICAZIONI E PRATICHE 
DELL’HEALTH LITERACY
Una nuova edizione del corso

Il 16 e 20 aprile (rispettivamente dalle 14 alle 18 
e dalle 9 alle 13, aula ECM, Centro di Ricerca 
IOR) si svolgerà una nuova edizione del corso 
“Applicazioni e pratiche dell’Health Literacy”.
L’Health Literacy rappresenta una sfida per i 
professionisti per comunicare in modo più chia-
ro e trasparente con i pazienti, utilizzando un 
linguaggio semplice e comprensibile, cercan-
do di superare le tante barriere che ostacolano 
la comprensione reciproca. 
Il corso si propone di fornire strumenti utili per 
una comunicazione efficace tra colleghi e con 
l’utente.
Per poter ottenere l’attestato di partecipazione 
e gli 11 crediti ECM riconosciuti occorre par-
tecipare a entrambe le giornate. Il corso è a 
numero chiuso e rivolto a medici, infermieri, 
personale di supporto, personale amministrati-
vo, tecnici di radiologia e della riabilitazione, 
medici specializzandi. 
Per informazioni e iscrizione: daniela.negrini@
ior.it ; elisa.porcu@ior.it 

NURSING ROUND
13, 14 marzo 2015

Il dr. Errani

La dr.ssa Kon con i dottori
Nakamura e Gobbi dell’ICRS

Le dr.sse Grigolo e Manferdini



Un articolo pubblicato sul sito online 
dell’Agenzia Ansa lo scorso 3 marzo ri-
porta quanto rilevato da Ademe, Agen-
zia francese per l’ambiente e la gestione 
dell’energia: con l’invio di un messaggio 
da 1 megabyte si emettono 19 grammi 
di CO2.
Questo significa che inviare otto e-mail 
equivale a percorrere 1km in auto. 
Per calcolare quanto l’uso della posta 
elettronica incida sul consumo di ener-
gia e quindi su emissione di gas a effetto 
serra sono stati presi in considerazione 
il consumo energetico sia del personal 
computer dal quale viene inviata la mail 
sia l’energia utilizzata dai server coinvolti.
Prendendo come esempio quello propo-
sto nell’articolo ma riadattato utilizzando 
dati relativi al Rizzoli, si rileva che su circa 
1300 dipendenti che inviano in media 
30 e-mail al giorno per 220 giorni all’an-
no, vengono prodotte 163 mila tonnella-
te di CO2, equivalenti a più di 150 viaggi 
andata e ritorno Parigi - New York.
È importante quindi cercare di fare un 
uso appropriato della posta elettronica, 
rileggendo ad esempio i messaggi pri-
ma dell’invio per non rischiare di doverlo 
riscrivere, e mettendo in copia solamen-
te le persone a cui interessi conoscere il 
contenuto della mail. 
Questo non solo per aiutare l’ambiente 
ma per rendere questo mezzo ancora 
più efficiente.
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Per informazioni: www.circolo.ior.it oppure logos.internal.ior.it/circolo e-mail: circoloior@ior.it. Apertura giovedì ore 11-14.30
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11-12 aprile 2015
Isokinetic-FIFA Medical Centre of Excellence 
Football Medicine Strategies for Player Care-QEII 
Conference Centre.

3° Science of Football Summit, 13 Aprile 2015
www.isokinetic.com/it/news

17 aprile 2015
4th Berlin Cartilage Symposium

NOVOTEL Berlin am Tiergarten,
Strasse des 17. Juni 106, 10623 Berlin

www.berliner-knorpelsymposium.de

23 -24 Aprile 2015 
7° Congresso dell’Accademia Universitaria di Ortopedia 
e Traumatologia

Catanzaro, Campus universitario

Segreteria organizzativa:
info@nextmedoffice.com

www.nextmedoffice.com

NOTIZIARIOdelCIRCOLOIOR INIZIATIVEMARZO2015
Un benvenuto al nuovo Direttore 
Generale, Francesco Ripa Di Meana.

TEATRO: ultimi biglietti platea per 
l’ARENA del Sole a prezzo scontato di 
7 euro
Spettacoli consigliati tra danza e circo 
contemporaneo:
•	31 marzo. Archeologia della passione
•	8-9 aprile. PLAN B
•	18-19 aprile. Marie Louise

GITE IOR: a breve una gita in Toscana   

PALESTRA PER SOCI E DIPENDENTI
Continua la raccolta firme per la 
realizzazione di una palestra per soci 
e dipendenti.
Gli spazi al momento individuati 
sono i vecchi spogliatoi dell’area 
monumentale.

NUOVA ELEZIONE PRESIDENTE E DIRETTIVO 
DEL CIRCOLO IOR
Scade ad aprile il mandato del 
Consiglio Direttivo e del Presidente.
Chi è interessato a partecipare alle 
attività volontarie del Circolo nel 
triennio 2015/2018, può lasciare il 
proprio nominativo presso il Circolo 
Ior. E’ necessario possedere la tessera 
del Circolo da almeno un anno.

Si cercano volontari che siano interessati 
a occuparsi d’iniziative varie:
visite guidate, palestra, gite, convenzioni, 
attività  culturali, etc.
Si accettano le candidature fino a fine 
marzo.
Per candidarsi basta essere iscritti 
al circolo da un anno e inviare una 
fototessera con una descrizione delle 
attività proposte per il Circolo.

CALENDARIO2015

BEAT IT
Il ricavato 
all’Associazione
Mario Campanacci

Lunedì 23 febbraio è sta-
to Mario Palmisano, ide-
atore dell’iniziativa Beat 
It ed ex paziente IOR, a 
consegnare al presiden-
te dell’Associazione Ma-
rio Campanacci dr. Stefano Ferrari (Responsabile 
del Reparto di Chemioterapia dei tumori dell’appa-
rato locomotore del Rizzoli) il ricavato della mani-
festazione sportiva a scopo benefico tenutasi il 14 
dicembre 2014, presso il Centro Universitario Sporti-
vo di Milano. Durante la gara di canottaggio indoor 
sono stati raccolti 4.880 euro che verranno utilizzati 
per sostenere l’Associazione e contribuire alle spe-
se di mantenimento degli appartamenti messi a 
disposizione dei famigliari dei pazienti oncologici 
IOR.

TRATTAMENTO DATI SENSIBILI 
E GIUDIZIARI
Disponibile sul sito IOR e in intranet il 
regolamento regionale

È stato pubblicato sul sito www.ior.it – Amministra-
zione Trasparente e nella sezione Privacy della in-
tranet aziendale il “Regolamento per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari di competenza della 
Giunta Regione Emilia-Romagna, delle aziende 
sanitarie, degli enti e delle agenzie regionali e de-
gli enti vigilati dalla Regione”. 
Il Regolamento, ai sensi del D.Lgs 196/2003, identi-
fica i dati e le operazioni eseguibili da parte delle 
aziende sanitarie della Regione Emilia-Romagna. 
I dettagli del trattamento dei dati nell’ambito di 
ogni attività di funzione pubblica sono contenuti 
nelle schede allegate al Regolamento.
www.ior.it – amministrazione trasparente 

“Antibiotici. È un peccato usarli male: efficaci se necessari, danno-
si se ne abusi”. È questo lo slogan promosso dalla Regione Emilia-
Romagna per informare i cittadini favorendo un corretto uso degli 
antibiotici. 
I microrganismi riescono ad adattarsi alle condizioni di vita svilup-
pando difese e resistenze contro agenti avversi, come ad esempio le 
molecole antibiotiche. Per questo motivo è necessario un utilizzo mi-
rato di queste molecole, al fine di prevenire la resistenza dei micror-
ganismi agli antibiotici e conservare armi efficaci contro le infezioni. 
Spetta al medico di riferimento valutare quando il ricorso all’antibio-
tico sia opportuno.
Il consumo degli antibiotici in Emilia-Romagna è tra i più bassi in Ita-
lia, ma anche se il tasso è diminuito tra il 2010 e il 2012, nel 2013 ha 
registrato una tendenza all’aumento: è importante quindi continuare 
a promuovere l’attenzione su questo tema, tra i professionisti sanitari 
e tra i cittadini.

L’IMPORTANZA DI UN USO CORRETTO 
DEGLI ANTIBIOTICI
Campagna informativa regionale

salute.regione.emilia-romagna.it



ABBONAMENTO TRENO PER IL TRASPORTO BICI A 
PREZZO AGEVOLATO E BONUS A CHI ACQUISTA 

UNA BICI PIEGHEVOLE
La Regione Emilia-Romagna promuove l’utilizzo della bicicletta 
per chi viaggia in treno. Dal 1° aprile 2015 ritornano gli abbo-
namenti a prezzo dimezzato per le bici sui treni: 60 euro al posto 
di 122. Verrà messo a disposizione anche un biglietto giornaliero 

di 3,50 euro, sempre da aggiungere al biglietto o abbonamento della 
persona che viaggia. 
Per chi acquista una nuova bicicletta pieghevole invece, con dimensioni 
da chiusa non superiori a 80x110x140 cm, la Regione offre un rimborso 
di 100 euro.
Per accedere al rimborso è necessario aver acquistato la bici in data 
successiva al 1 marzo 2015, essere titolare di un abbonamento annua-

le al servizio ferroviario con 
validità residua di almeno tre 
mesi oltre la data di acquisto 
della bici ed essere residenti 
in Emilia-Romagna.
Le risorse messe a disposizione 
permetteranno alla Regione 
di emettere rimborsi per mille 
abbonati.
Per maggiori dettagli e per 
scaricare i moduli di richiesta 
del rimborso: mobilita.regio-
ne.emilia-romagna.it
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A SAN MICHELE IN BOSCO L’ULTIMA RECITA DEL 
VECCHIO MONDO E LA PRIMA DEL MONDO NUOVO

Dopo gli scempi subiti durante i governi na-
poleonici, il ripulito e riaggiustato già con-
vento olivetano di San Michele in Bosco, fu 
il palcoscenico ove si svolsero, fra il 1857 e il 
1860, due recite. Pio IX da tempo aveva de-
ciso di vistare la parte settentrionale dei suoi 
Stati nella sua duplice veste di Santo Padre 
e di Papa-Re. Giunto a Bologna il 13 giugno 

1857, si sistemò a San 
Michele in Bosco, che 
fino alla sua partenza 
per il ritorno, il 17 ago-
sto, divenne una sorta 
di Vaticano in trasferta 
(fu fatto pure un Con-
cistoro). E qui inizia la 
recita ”del vecchio 
mondo”. Ecco arriva-
re il 15 giugno a San 
Michele in Bosco Fran-

cesco V Duca di Modena. Una persona, a diffe-
renza del padre Francesco IV, che aveva com-
preso la necessità di cambiare le cose. Due anni 
dopo quando dovette abbandonare il Ducato, 
a seguito della sconfitta degli austriaci, ebbe la 
soddisfazione della decisione di quasi tutto il suo 
piccolo esercito, oltre 3.000 soldati truppa ed 
ufficiali, tutti italiani, che seguirono il Duca in esi-
lio. Nel 1862, su pressioni del nuovo governo del 
Regno d’Italia, l’ Austria invitò il Duca a sciogliere 
le sue milizie, nonostante lo Stato italiano avesse 
assicurato il passaggio degli ex soldati e ufficiali 
ducali nel nuovo esercito sabaudo, la grande 
maggioranza preferì l’arruolamento nell’armata 
imperiale austriaca. Il 28 giugno sale a San Mi-
chele in Bosco Leopoldo II Granduca di Tosca-
na. Leopoldo II fu un sovrano tollerante, famosa 
la sua risposta all’ambasciatore austriaco che si 
lamentava che “in Toscana la censura non fa il 
suo dovere”, al che Leopoldo rispose: “il suo do-
vere è quello di non farlo”. La Toscana fu il primo 
stato in Europa ad abolire la pena di morte. Il 30 
giugno è la volta a San Michele in Bosco della 
Duchessa Luisa Maria di Borbone Parma con il 
piccolo figlio Roberto Il padre Carlo III era stato 
assassinato da un attentatore in circostanze mai 
chiarite. Luisa Maria nei suoi pochi anni di reg-
genza per il figlio Roberto (1854 -1859), fu una 
brava Duchessa, fra le altre cose praticamente 
rifondò l’allora languente Università. Così il sipa-
rio calò su un mondo che, se nell’ultimo scorcio 
ottocentesco non aveva certo brillato, nei secoli 
precedenti aveva fatto sì che, nel nostro Paese, 
vi fossero fra le più belle e numerose manifesta-
zioni dell’arte e della bellezza in ogni campo. 
Una civiltà, che giustamente finì, perché arrivata 
al capolinea per sua incapacità e inadeguatez-
za ai tempi nuovi, ma che era stata una Civil-
tà. Tre anni dopo, il 1 maggio del 1860, arrivò 
Vittorio Emanuele II primo Re dell’Italia unita, e 
pure lui, anche se solo per un paio di giorni, si 
sistemò a San Michele in Bosco, questa volta sul 
colle andò in scena il ”mondo nuovo”. Grandi 
furono gli entusiasmi anche se sugli esiti, qualche 
dubbio pare lecito.
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Art. 9 -
Comportamento

in servizio (parte I)
1. I dipendenti/destinatari del 
Codice si impegnano a svolgere 
la propria attività lavorativa pro-
porzionalmente alle proprie ca-
pacità e responsabilità, agendo 
secondo i principi enunciati dal 
presente Codice e dal Codice di 
comportamento dei dipendenti 
pubblici di cui al D.P.R. 62/2013.
2. I destinatari 

- si astengono da condotte aggres-
sive o moleste o minacciose, anche 

di tipo sessuale, e da qualunque 
forma di violenza morale o psicolo-
gica e di discriminazione diretta o 
indiretta relativa all’età, all’origine 
etnica, alla disabilità, alla religione, 
alla lingua, ecc. offensive dell’altrui 
onore; a tale riguardo si richiamano 
procedure e indicazioni individua-
te dal Comitato Unico di Garanzia 
IOR;
- rispettano le disposizioni in ma-
teria di tutela della salute e della 
sicurezza sui luoghi di lavoro, com-
preso il divieto di fumo, astenendosi 
inoltre dall’assunzione di bevande 
alcoliche e di stupefacenti durante 
l’orario di lavoro ed evitando di pre-

sentarsi al lavoro sotto gli effetti di 
tali sostanze;
- si astengono dal pubblicare sui 
social network immagini della vita 
dell’Istituto senza apposita autoriz-
zazione;
- si astengono dal fornire informa-
zioni a terzi sulle attività dell’Istituto, 
se non preventivamene autorizzate.
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ELEZIONI RSU 2015. I dati di affluenza
Come nel 2012 anche per le elezioni RSU del 2015 si è riscontrata un’alta partecipazione dei dipendenti. 
A confermarlo sono i dati dei votanti rispetto agli aventi diritto, suddivisi in tabella tra maschi e femmine. A 
differenza degli anni passati per le elezioni di quest’anno anche i lavoratori con contratto a tempo determi-
nato avevano il diritto di voto.

Elezioni 2015 Maschi Femmine Totale
AVENTI DIRITTO 298 696 994

VOTANTI 242 519 761

SEGGI DA RIPARTIRE 18

I dati sono stati affissi per 5 giorni come previsto dall’art. 18 dell’accordo collettivo quadro dell’agosto del 
1998 e pubblicati sul sito www.ior.it tra gli avvisi dell’Albo pretorio online. Salvo ricorsi o contestazioni nell’ar-
co di questo periodo, i risultati possono considerarsi definitivi.
Nel numero del Rizzoli IorNews di Aprile saranno pubblicati i nomi dei nuovi rappresentanti.

Papa Pio IX
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